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LL’’ablativo in valore proprioablativo in valore proprio

Il valore proprio dellIl valore proprio dell’’ablativo ablativo èè quello di quello di 
allontanamento/separazione, che indica la allontanamento/separazione, che indica la 
presa di distanza dal termine a cui presa di distanza dal termine a cui 
ll’’ablativo ablativo èè collegato tramite il predicato collegato tramite il predicato 
verbale.verbale.
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I complementi di allontanamento e I complementi di allontanamento e 
separazioneseparazione

I I complementi di allontanamento e separazionecomplementi di allontanamento e separazione sono espressi sono espressi 
dal caso dal caso ablativoablativo, semplice o preceduto dalle preposizioni , semplice o preceduto dalle preposizioni aa//abab, , 
e/ex, dee/ex, de..
Chiamiamo Chiamiamo complemento di allontanamentocomplemento di allontanamento quello dipendente quello dipendente 
dai verbi dai verbi pellopello ““scaccioscaccio””, , ““respingorespingo””, , ““allontanoallontano”” prohibeoprohibeo, , arceoarceo, , 
““tengo lontanotengo lontano””, , abducoabduco ““porto viaporto via””, , deficiodeficio ““mi staccomi stacco””, , 
““abbandonoabbandono”” desisto desisto ““mi staccomi stacco””, , ““mi allontanomi allontano”” liberolibero ““liberolibero””; da ; da 
nomi come nomi come defectiodefectio, , --onisonis ““abbandonoabbandono””, , ““defezionedefezione””; da aggettivi ; da aggettivi 
come come remotusremotus, , -- a, a, --umum ““lontanolontano””, , ““allontanatoallontanato”” liberliber, a, , a, umum
““liberolibero””..

Es.Es. Scipio Scipio RomanosRomanos CarthaginiensiumCarthaginiensium metumetu liberantliberant ““Scipione liberò i Scipione liberò i 
Romani dalla paura dei Romani dalla paura dei CartaginesiCartaginesi””
Chiamiamo, invece, Chiamiamo, invece, complemento di separazionecomplemento di separazione quello quello 
dipendente da verbi come dipendente da verbi come sepsepǎǎroro ““separoseparo””, , distinguo, divdistinguo, divĭĭdo do 
““separoseparo””, , ““distinguodistinguo””, , ““dividodivido””, , differodiffero ““differiscodifferisco””; da nomi come ; da nomi come 
distinctiodistinctio, , --onisonis ““separazioneseparazione””, , ““divisionedivisione””; da avverbi come ; da avverbi come proculprocul, , 
longelonge ““lontano dalontano da”” sempre costruiti con sempre costruiti con aa / / abab + ablativo; con + ablativo; con 
aggettivi come aggettivi come separatusseparatus, a, a,, umum, , disiunctusdisiunctus, , aa, , umum ““separato, diviso, separato, diviso, 
disgiuntodisgiunto””::

Es.Es. AlpesAlpes montesmontes ItalianItalian a a RaetiaRaetia separantseparant ““Le Alpi separano lLe Alpi separano l’’Italia Italia 
dalla dalla ReziaRezia””.. © 2009-2010 Nuova Secondaria – EDITRICE LA SCUOLA



Il complemento di privazioneIl complemento di privazione
LL’’ablativo di privazione ablativo di privazione si trova con verbi che indicano mancanza, si trova con verbi che indicano mancanza, 
privazione, come privazione, come careocareo, , egeoegeo, , indigeoindigeo ““mancomanco””, , ““sono privosono privo””, , orbo orbo 
““privoprivo”” e con aggettivi e participi da essi derivati, come e con aggettivi e participi da essi derivati, come vacuusvacuus, , --a, a, --
umum ““vuotovuoto””, , nudusnudus, , --a, a, --umum ““nudo, privonudo, privo””, , orbusorbus, , --a, a, --umum, , expersexpers, , --
tistis ““privoprivo””. . 

Es.Es. HominesHomines saepesaepe cibo cibo egentegent ““Gli uomini spesso mancano di ciboGli uomini spesso mancano di cibo””
Spesso i verbi Spesso i verbi egeoegeo e e indigeoindigeo e le l’’aggettivo aggettivo expersexpers si costruiscono si costruiscono 
con il con il genitivogenitivo, mentre , mentre orbusorbus si trova sia con si trova sia con aa//abab + ablativo sia + ablativo sia 
con il genitivo:con il genitivo:

Es.Es. ExpersExpers erameram consiliorumconsiliorum tuorumtuorum ““Ero privo dei tuoi pareriEro privo dei tuoi pareri””
A volte la A volte la privazioneprivazione di qualcosa di qualcosa èè espressa dal costrutto espressa dal costrutto sinesine
((““senzasenza””) e ablativo:) e ablativo:
SineSine amicisamicis sumsum ““Sono senza amiciSono senza amici””..
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Il complemento di agente e causa Il complemento di agente e causa 
efficienteefficiente

I complementi di agente e causa efficiente, retti da un I complementi di agente e causa efficiente, retti da un 
verbo verbo transitivotransitivo di forma di forma passivapassiva, definiscono la , definiscono la 
persona (agente) o la cosa e il concetto astratto (causa persona (agente) o la cosa e il concetto astratto (causa 
efficiente) efficiente) da cui da cui èè compiuta uncompiuta un’’azioneazione. . 
Il complemento di agente Il complemento di agente èè espresso con lespresso con l’’ablativo ablativo 
preceduto dalla preposizione preceduto dalla preposizione aa//abab; il complemento di ; il complemento di 
causa efficiente causa efficiente èè caratterizzato dallcaratterizzato dall’’ablativo semplice ablativo semplice 
(da alcuni studiosi considerato di tipo strumentale). Con (da alcuni studiosi considerato di tipo strumentale). Con 
nomi di cosa personificati (es. nomi di cosa personificati (es. lunaluna) o concetti astratti ) o concetti astratti 
animati (es. animati (es. naturanatura), si può anche trovare l), si può anche trovare l’’ablativo con ablativo con 
aa//abab..::

Es.Es. Amici Amici amanturamantur abab omnibus omnibus ““Gli amici sono amati da Gli amici sono amati da 
tuttitutti””
UrbsUrbs turba turba capiturcapitur ““La cittLa cittàà èè conquistata dalla follaconquistata dalla folla””..
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Il complemento di origineIl complemento di origine

Questo complemento indica Questo complemento indica ll’’origine o la provenienzaorigine o la provenienza di una di una 
persona o di una cosa. persona o di una cosa. 
Esso Esso èè espresso in espresso in ablativoablativo senza preposizione con i nomi propri, i senza preposizione con i nomi propri, i 
nomi indicanti la famiglia o la condizione sociale (nomi indicanti la famiglia o la condizione sociale (familiafamilia; ; genusgenus; ; 
locuslocus) e i nomi comuni ) e i nomi comuni paterpater e e matermater, con , con e, ex, dee, ex, de e le l’’ablativoablativo
con gli altri nomi comuni e i pronomi; esso con gli altri nomi comuni e i pronomi; esso èè retto soprattutto da retto soprattutto da 
verbi indicanti origine come verbi indicanti origine come nascornascor ““nasconasco”” e e oriororior ““ho origineho origine””, , 
““nasconasco”” o da participi divenuti aggettivi come o da participi divenuti aggettivi come natusnatus, , --a, a, --umum
““natonato””genitusgenitus, , --a, a, --umum ““generatogenerato””::

Es.Es. L.L. CatilinaCatilina, nobili genere , nobili genere natusnatus, , fuitfuit magna vi magna vi etet animi animi etet corporiscorporis
(Sallustio) (Sallustio) ““Lucio Lucio CatilinaCatilina, nato da famiglia nobile, fu di grande forza , nato da famiglia nobile, fu di grande forza 
dd’’animo e di corpoanimo e di corpo””..
LL’’ablativo di origine, accompagnato dalle preposizioni ablativo di origine, accompagnato dalle preposizioni a, a, abab, e, ex, , e, ex, 
dede, si trova anche con i verbi che indicano l, si trova anche con i verbi che indicano l’’azione di azione di ““apprendereapprendere””, , 
““venire a saperevenire a sapere”” come come comperiocomperio ee accipioaccipio::

Es.Es. Multa ex Multa ex amicisamicis compereratcompererat ““Aveva saputo molte cose dagli amiciAveva saputo molte cose dagli amici””..
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Il complemento di paragoneIl complemento di paragone
Il secondo termine di paragone, oltre che con lIl secondo termine di paragone, oltre che con l’’avverbio avverbio quamquam seguito dal caso del seguito dal caso del 
primo termineprimo termine, può essere espresso con l, può essere espresso con l’’ablativo sempliceablativo semplice; nella traduzione ; nella traduzione 
italiana il secondo termine va introdotto da italiana il secondo termine va introdotto da ““didi”” o o ““cheche””::

Es.Es. DucesDuces Romani Romani carioremcariorem habethabet vitamvitam militummilitum sua salute sua salute ““I comandanti romani I comandanti romani 
tengono maggiormente alla vita dei soldati che alla propria salvtengono maggiormente alla vita dei soldati che alla propria salvezzaezza””. . 
PiPiùù precisamente, quando il primo termine precisamente, quando il primo termine èè in in nominativonominativo o in o in accusativoaccusativo non non 
preceduto da preposizione il latino esprime preceduto da preposizione il latino esprime indifferentementeindifferentemente il secondo termine di il secondo termine di 
paragone con lparagone con l’’ablativo semplice o con ablativo semplice o con quamquam seguito dal caso del primo termine, seguito dal caso del primo termine, 
come si può vedere nei due esempi precedenti come si può vedere nei due esempi precedenti 
Il secondo termine di paragone Il secondo termine di paragone èè espresso espresso preferibilmentepreferibilmente in ablativo semplicein ablativo semplice
–– quando quando èè un pronome relativo: un pronome relativo: 

Es.Es. HaecHaec verbaverba, , quibusquibus nihilnihil potestpotest dici dici veriusverius, , terribiliaterribilia suntsunt ““Queste parole, di cui non si Queste parole, di cui non si 
può dire nulla di pipuò dire nulla di piùù vero, sono terribilivero, sono terribili””. . 
–– con i termini con i termini aequumaequum, , exspectatioexspectatio, , iustumiustum, , opinioopinio, , spesspes::

Es.Es. IlleIlle seriusserius exspectationeexspectatione omnium omnium AthenasAthenas pervenitpervenit ““Egli arrivò ad Atene Roma piEgli arrivò ad Atene Roma piùù
tardi di quanto tutti si aspettassero (lett. delltardi di quanto tutti si aspettassero (lett. dell’’attesa di  tutti)attesa di  tutti)
Il secondo termine di paragone Il secondo termine di paragone èè espresso espresso preferibilmentepreferibilmente in ablativo semplicein ablativo semplice
–– nelle proposizioni di forma negativa e nelle interrogative retornelle proposizioni di forma negativa e nelle interrogative retoriche con senso iche con senso 

negativo: negativo: 
Es.Es. NullumNullum virumvirum cognoscocognosco te te durioremduriorem ““Non conosco alcun uomo piNon conosco alcun uomo piùù duro di teduro di te””..
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Il complemento di argomentoIl complemento di argomento

Il complemento di argomento indica lIl complemento di argomento indica l’’oggetto (persona, animale o oggetto (persona, animale o 
cosa) di cui si parla o si scrive.cosa) di cui si parla o si scrive.
In latino In latino èè introdotto da verbi come introdotto da verbi come loquorloquor, disputo , disputo ““parloparlo”” ““trattotratto””, , 
scriboscribo ““scrivoscrivo”” e simili, seguiti dalla preposizione e simili, seguiti dalla preposizione dede con lcon l’’ablativoablativo::

Es.Es. De De amicitiaamicitia disputare non cessodisputare non cesso ““Non smetto di discutere Non smetto di discutere 
sullsull’’amiciziaamicizia””..
Se si tratta del titolo di unSe si tratta del titolo di un’’opera, il complemento di argomento si opera, il complemento di argomento si 
può esprimere tanto con può esprimere tanto con dede+ablativo+ablativo ((de oratorede oratore ““ll’’oratoreoratore””; ; de vita de vita 
beatabeata ““la vita felicela vita felice””; ; de de clementiaclementia ““la clemenzala clemenza””) quanto in ) quanto in 
nominativonominativo ((NaturalisNaturalis historiahistoria ““Storia naturaleStoria naturale””; ; LaeliusLaelius de de amicitiaamicitia
““Lelio, (cioLelio, (cioèè) sull) sull’’amiciziaamicizia””):):

Es.Es. TheophrastusTheophrastus librumlibrum scripsitscripsit de vita beatade vita beata (da Cicerone) (da Cicerone) ““TeofrastoTeofrasto
scrisse un libro sulla vita beatascrisse un libro sulla vita beata””..
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Il complemento di distanzaIl complemento di distanza
Il complemento indica lo spazio che intercorre tra due persone oIl complemento indica lo spazio che intercorre tra due persone o due luoghi due luoghi 
che possono essere reali o figurati ed che possono essere reali o figurati ed èè retto per lo piretto per lo piùù da verbi come da verbi come 
absumabsum ““sono lontanosono lontano”” e e disto disto ““distodisto””. Esso si compone di due parti:. Esso si compone di due parti:
a) la distanza viene espressa da un a) la distanza viene espressa da un numeronumero posto in posto in accusativoaccusativo o in o in 
ablativoablativo o in o in genitivogenitivo retto dallretto dall’’ablativo ablativo spatiospatio / intervallo/ intervallo;;
b) il luogo da cui si calcola la distanza si trova allb) il luogo da cui si calcola la distanza si trova all’’ablativoablativo retto da retto da a / a / abab::

Es.Es. AberamusAberamus a a vobisvobis vigintiviginti milibusmilibus passuumpassuum ““Distavamo da voi venti migliaDistavamo da voi venti miglia””..
Spesso la distanza Spesso la distanza èè priva di una quantificazione precisa, sostituita dagli priva di una quantificazione precisa, sostituita dagli 
avverbi avverbi multummultum ““moltomolto””, , plurimumplurimum ““moltissimomoltissimo”” o o paulumpaulum ““pocopoco””::

Es.Es. PrudentiaPrudentia a a malitiamalitia distatdistat plurimumplurimum ““La saggezza dista moltissimo dalla La saggezza dista moltissimo dalla 
maliziamalizia””..
La distanza sulle strade romane era spesso espressa con la formaLa distanza sulle strade romane era spesso espressa con la forma ad + ad + 
lapidemlapidem + accusativo dell+ accusativo dell’’ordinale, in quanto ogni miglio era marcato da ordinale, in quanto ogni miglio era marcato da 
una pietra (una pietra (lapislapis); essa si traduce ); essa si traduce ““migliomiglio””::

Es.Es. IlleIlle ad ad centesimumcentesimum lapidemlapidem est est ““Egli si trova a cento miglia di distanzaEgli si trova a cento miglia di distanza””..
Quando manca il luogo da cui si calcola la distanza, essa Quando manca il luogo da cui si calcola la distanza, essa èè espressa con espressa con 
a/a/abab + l'ablativo: + l'ablativo: 

Es.Es. PositisPositis castriscastris a a milibusmilibus passuumpassuum quindecimquindecim auxiliaauxilia GermanorumGermanorum exspectareexspectare
constituuntconstituunt (Cesare) (Cesare) ““ Posto l'accampamento a quindici miglia di distanza, Posto l'accampamento a quindici miglia di distanza, 
decidono di aspettare le truppe ausiliarie dei Germanidecidono di aspettare le truppe ausiliarie dei Germani””..
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Il complemento di materiaIl complemento di materia

Il complemento di materia indica il materiale di cui Il complemento di materia indica il materiale di cui èè
fatto un oggetto. fatto un oggetto. 
Esso si costruisce con Esso si costruisce con e/ex, dee/ex, de + ablativo o in alternativa + ablativo o in alternativa 
con un attributo costituito dallcon un attributo costituito dall’’aggettivo corrispondente aggettivo corrispondente 
al materiale; in latino l'uso dell'aggettivo al materiale; in latino l'uso dell'aggettivo èè molto diffuso: molto diffuso: 

Es.Es. VerresVerres amabatamabat signasigna ex ex auroauro aut aut eboreebore factafacta ““VerreVerre
amava le statue fatte damava le statue fatte d’’oro o doro o d’’avorioavorio””..
PraetorPraetor SiciliaeSiciliae signumsignum ullumullum aeneumaeneum desiderabatdesiderabat ““Il Il 
pretore di Sicilia desiderava qualsiasi statua di bronzopretore di Sicilia desiderava qualsiasi statua di bronzo””. . 
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